Rimedi contro il divorzio del cuore

Gn 2,18-24;  Mc 10,2-16
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· « Principiis obta » (Ovidio): intervieni ai primi sintomi, subito con coraggio.
   È meglio prevenire il male che curarlo.

· Da una mentalità “usa e getta” ad una mentalità “usa e rammenda”. « I matrimoni si preparano in cielo » (e i divorzi all’inferno): Tolstoj in “Guerra e Pace”.

1. Il divorzio del cuore: rato e consumato (voluto e attuato):

· Diverso da quello legale-giuridico, non sempre morale, perché non è definitivo, né esterno.

· Muro di separazione intima: dalla sopportazione all’insofferenza, dal litigio al rifiuto, dal silenzioso ripiegamento su se stessi all’indifferenza. L’ostilità si traduce in offese, silenzi ostinati e disprezzo.

· Inferno per chi vive sotto lo stesso tetto: solitudine e problemi nell’educazione.

· Tanto vale il divorzio legale quando il cuore è indurito !?
Ma l’amore può rifiorire con le due ali della grazia di Dio e la buona volontà. Si può azzerare il passato e rimarginare le ferite quando Dio è di casa.

2. L’adulterio del cuore (Mt 5,28): desiderio di unirsi con un’altra persona: 

· “Macchinazione della volontà”, anche senza sbocco concreto nell’azione.
· “Chi guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio nel suo cuore”.

· Duplice proibizione di Mosè, ma con diversa gravità, contro il 6° e 9° comandamento: adulterio esterno (Es 20,14; Dt 5,18) e desiderio della moglie altrui (Es 20,17; Dt 5,21).
· Giudizio di Gesù: l’atteggiamento esteriore dipende da quello interiore: lo sguardo cupido è già adulterio vero, anche senza il tradimento materiale. Le radici dell’infedeltà sono nel cuore (=coscienza), dove si pensa-valuta-decide (cf. 1 Ts 1,15).
· Vedere non è guardare, sentire non è acconsentire.

3. Mezzi di prevenzione del divorzio del cuore:
I. Lotta continua contro l’adulterio del cuore: “tronca subito un sentimento non chiaro”:
 se si accende la passione non la dominerai più, tuo malgrado. La restrizione mentale del rifiuto di ogni “opportunità” è possibile quando il cuore è pieno di a more. Senza il dominio di sé non c’è il dono di sé: la fedeltà agli impegni è sorgente di pace. La cultura edonistica ci rende più fragili e moltiplica solitudine e infelicità.
II. Esercizio dell’umiltà: l’orgoglio è il nemico numero 1 dell’amore.
 Il matrimonio nasce e cresce nell’umiltà e si fa mendicante: “Ho bisogno di te!”. Si esprime nella mitezza: gentilezza, rispetto, non violenza, delicatezza. 
La rivincita dell’orgoglio: “perché devo essere sempre io a cedere?”
III. Dialogo franco, fiducioso e rispettoso: ascolto profondo. 
La reciproca confidenzialità sgonfia le difficoltà-tentazioni. 
Lotta ai pregiudizi e all’attaccamento ai propri punti di vista.
IV. Riconciliazione tempestiva: “Non tramonti il sole sulla vostra ira” (Ef 4,26).
 Il dono del perdono: basta uno sguardo, un sorriso, una stretta di mano.
“Se presenti la tua offerta all’altare… vai prima a riconciliarti…” (Mt 5,23 - cf. Mc 11,25).
V. Armonia sessuale: dono e abbandono a servizio della comunione.
 “Ricordati della donna (uomo) della tua giovinezza!” (Prov. 5,18). 
Attenzione alla sensibilità-psicologia dell’altro.
VI. Misericordia:  “Portate i pesi gli uni degli altri” (Gal 6,2). 
“Non si vive in amore senza dolore” (Imitazione di Cristo): non c’è amore senza sacrifici. “Sopportatevi a vicenda perdonandovi…” (Col 3,13).
VII. Preghiera comune: “invitare Gesù a nozze” (Gv 2).
 L’acqua cambiata in vino: dall’amore umano all’amore divino. 
Il nuovo vino (amore della maturità) è migliore del primo (amore di prima ora).
   N.B.: Domandarsi spesso: “Cosa potrei fare di più per l’altro che ancora non ho fatto?”

4. Igiene del cuore pulito (Mt 5,28; 6,22; 15,30):
· Bocca: il turpiloquio, la barzelletta “grassa” e il linguaggio scurrile, sono la “spia rossa” del disordine interiore e lascia lo sporco. “La bocca parla dalla pienezza del cuore”. (Mt 12,34)
· Occhi: l’uomo è ciò che guarda. 

     Se comandi ai tuoi occhi sarai padrone dei tuoi pensieri. 
Il digiuno di immagini pornografiche conserva il cuore libero per l’amore.           

· Orecchi: l’ascolto di pettegolezzi-parolacce-scandali atrofizza il cuore. 

      Diventi ciò che ascolti: il pensiero sensuale prepara il desiderio-azione sessuale.

· Mani: la masturbazione raffredda o soffoca l’amore di Dio e del prossimo, lascia il cuore più    vuoto e inquina l’ambiente circostante.

· Piedi: va’ dove ti porta il cuore purché pieno di amore.

      Fuggi l’ozio e la pigrizia: il passo si fa veloce quando il cuore è ardente.

N.B.: La fedeltà agli impegni assunti: “non confondere la lucciola col sole! “

“Quando sorge il sole scompaiono le stelle”
“Se volgi le spalle al sole vedi solo la tua ombra” (Budda). 
Non cullare l’illusione che l’erba del vicino sia più verde!
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